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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Nuova 
perturbazione con 
piogge verso tutte le 
regioni, meno sulle 
alpi e prealpi. 
Attenzione alle 
piogge in Liguria 
orientale dalla sera. 
Venti di libeccio e 
temperature 
stazionarie.

CENTRO: Molto 
nuvoloso con 
piogge sulla 
Toscana, più deboli 
altrove con ampie 
schiarite. Neve 
sugli appennini 
sopra i 1800 m. 
Nuovo 
peggioramento in 
serata su alta 
Toscana con 
ancora piogge.
SUD: 
Generalmente bel 
tempo con cielo 
poco nuvoloso. 
Piogge di passaggio 
su Puglia e Lucania 
in mattinata. 
Temperature 
tipicamente 
primaverili e sopra 
i 20˚ di giorno 
ovunque.

NORD: Rimane 
nuvoloso il cielo al 
mattino con 
possibili piovaschi su 
tutte le regioni ma 
dal pomeriggio 
nuove piogge 
invadono tutti i 
settori in maniera 
anche moderata o 
forte. Neve a 1400 
m.

CENTRO: Nuova 
perturbazione con 
piogge al mattino 
ma che aumentano 
d'intensità dal 
pomeriggio 
associate a 
temporali, 
localmente forti su 
gran parte delle 
regioni. Un po' 
meglio sul Molise.
SUD: Nubi sparse 
ovunque con 
maggior 
soleggiamento in 
Sicilia, dal 
pomeriggio 
aumentano le nubi 
compatte sulla 
Campania con 
piogge via via più 
forti. Temperature 
in aumento con 
clima mite. 
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: bello al nord 
ovest, piogge al nord 
est. Centro: bello in 

Sardegna, coste 
tirreniche, piogge 

altrove. Sud: 
piogge solo in 

Campania.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Nord: piovaschi in 

Lombardia, sole 
altrove. Centro: 

piovaschi su 
Marche, piogge 

diffuse in 
Sardegna dalle 

17. Sud: bel 
tempo.

 

IL LEGAME DI PAPA FRANCESCO
CON SAN GIUSEPPE
Caro direttore,
13 marzo 2013, elezione del nuovo Pa-
pa, era un mercoledì. La pietà popola-
re dedica il mercoledì e il mese di mar-
zo a san Giuseppe. Papa Francesco ha
esternato il suo affetto per lo Sposo di
Maria con lo stemma pontificio dove
un fiore di nardo indica proprio san
Giuseppe. 19 marzo 2013, solennità di
san Giuseppe, santa Messa per l’inizio
del ministero petrino. Il Santo Padre si
è soffermato su un’importante caratte-
ristica della missione del santo silente:
il suo essere custos, custode. Anno 1935,
il 17enne Jorge Bergoglio entra nella ba-
silica di San Josè de Flores e lì ebbe la
certezza della vocazione; e vi ritornava
sempre, almeno ogni 19 del mese, gior-
no commemorativo dedicato al Santo
di Nazaret. Da ricordare, infine, la de-
vozione e consacrazione dei Gesuiti – ri-
salente a sant’Ignazio – al Padre terre-

no di Gesù. «La presenza di san Giu-
seppe nel giardino della Chiesa – affer-
mava Giovanni XXIII – è paragonabile
a quella dell’umile fiore dei campi: non
lo si vede nemmeno, ma se ne avverte
la presenza dal profumo». Era un mer-
coledì di marzo quando sentimmo que-
sto profumo!

Paolo Antoci
Ragusa

CONTINUARE A PREGARE
ANCHE PER BENEDETTO XVI
Gentile direttore,
vorrei cortesemente formulare un de-
siderio nella speranza che possa esse-
re esaudito. È unanime la gioia di noi
tutti per la nomina del Papa venuto a fi-
nibus terrae, ne ringraziamo lo Spirito
Santo e i cardinali che lo hanno ascol-
tato. Ma il mio più profondo affetto va
anche al grande luminare dello spirito
che per otto anni ha acceso le nostre
menti con la fiaccola della fede e della
ragione. Ora che Benedetto XVI umil-
mente ha ceduto il testimone a Fran-
cesco, vorrei che nelle nostre comunità
si associasse nella preghiera il nome del
Papa emerito a quello del Papa re-
gnante.

Diana Bellinetti Ferrarese
Rovigo

L’ENTUSIASMO PER IL PAPA
NON È EFFIMERO
Caro direttore,
l’ipotesi già prospettata altrove che l’en-
tusiasmo per papa Francesco possa es-
sere effimero, che cioè possa venir me-
no quando il Santo Padre difenderà –
come ha già fatto – i principi etici inde-
rogabili, sembra fragile per due ordini di
motivi. Primo perché il Papa ha saputo
conquistare in pochi giorni la simpatia
di tutto il mondo, compreso quello non
cattolico. Secondo, per la sua personalità
di grande mentore della speranza, qua-
lità che in tempi bui come gli attuali pre-
vale su tutto il resto.

Bruno Mardegan 
Milano

INACCETTABILE SILENZIO
SULLA FESTA DEL PAPÀ
Gentile direttore, 
in linea col mio pensiero di cattolica e
nel ricordo assai caro delle esperienze
scolastiche di quando ero bambina, non
riesco ad accettare che nelle scuole dei
miei figli (elementare e materna), la fe-
sta del papà sia passata sotto un totale si-
lenzio. Nessuno ne ha parlato; nessuno
si è attivato per coinvolgere in qualche
modo i bambini a questa ricorrenza. La
Festa del papà coincide con quella di san

Giuseppe, il papà di Gesù: nessuno ha
detto niente ai bambini di san Giusep-
pe! Alle mie domande, le maestre si so-
no giustificate: «Ci sono bambini con fa-
miglie disastrate… religioni diverse...».
Ma allora, seguendo questo principio,
non si dovrebbe neanche più insegnare
Religione a scuola! Se per gli operatori
scolastici della nostra epoca multietnica
e variegata, riguardo all’idea di "fami-
glia", la festa del papà rappresenta un
problema, non mi pare che nasconder-
lo, facendo finta che non esista, costi-
tuisca una soluzione. Mi chiedo: ma sia-
mo sicuri che stiamo andando per il ver-
so giusto? Dove sono finiti i valori?

mamma Alessia

a voi
la parola

Il direttore 
risponde Ogni essere umano vale il mondo

di Marco Tarquinio
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upus dentato, a
malincuore… «Siamo
partiti incontrando

Saviano e finiamo
chiedendo i voti a
Miccichè». Ieri ("Stampa",
p. 3) così tra virgolette Rosy
Bindi, presidente del Pd. E
sulla pagina precedente
questo titolo: «No a cattolici
ed ex magistrati», stavolta
da parte del Pdl.
Bell’incrocio, mi pare. Certe
scelte paiono fatte col
preciso obiettivo, non so
quanto conscio, di
allontanare chi è cattolico
senza presunzione, pur con
buona coscienza anche di
peccatore bisognoso di
umiltà, dal sentirsi
interpellato da questa

politica da ogni parte
impantanata. E già. Saviano
è noto anche – ambedue le
cose già segnalate qui – per
aver sostenuto seriamente
che Benedetto XVI ha
rinunciato per spostare i
voti cattolici a favore della
lista Monti nelle ultime
elezioni, e per aver indicato
su "L’Espresso" la fede
cattolica come oscuro
groviglio di "tabù"
repressivi: una brillante
chiaroveggenza sulla
Chiesa degna di un premio
speciale e ovviamente di
una consultazione illustre
in vista del Governo!
Intanto leggo che in Sicilia è
bastato un vocabolo volgare
contro le donne

parlamentari, in bocca
all’assessore della cultura,
per una punizione radicale:
«Crocetta licenzia Battiato:
le Istituzioni si rispettano»

(ieri "Stampa", p. 9, e anche
"Repubblica", p. 10, titolo a
tutta pagina). E già: la cosa
non vale se si tratta di
Chiesa, e persino del Papa.
Alla Regione Lazio hanno
nominato l’assessora alla
Cultura lo stesso giorno in
cui sul "Fatto" aveva
firmato un pezzo con una
calunnia atroce, falsa e
infondata, nei confronti del
nuovo Vescovo di Roma. E
nonostante sia dimostrato
con le carte che la fonte era
falsa e calunniosa non si è
ancora sentito un alito di
scuse. Le Istituzioni si
rispettano? Dipende… Se si
tratta comunque di cose e
persone di Chiesa no, vero?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L
lupus

in pagina

LA VIGNETTA

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

Politica e crisi: Rispetto!
Salvo si tratti di Chiesa
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la campagna europea per il   
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lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

«Il nascondiglio delle uova pasquali»
Cipro: «Il nascondiglio dei risparmi»
(Rick McKee, “The Augusta Chronicle”, Usa)

Caro direttore,
le scrivo dopo aver appreso i contenuti
dell’ultima campagna di Lav ed Enpa
che nell’imminenza della Pasqua
chiedono l’alleanza dei sacerdoti per
impedire da parte dei fedeli il
consumo di agnello, vittima a loro dire
di un "rito cruento" dovuto al
consumo alimentare. A parte il fatto
che i nostri parroci mi sembrano già
abbastanza impegnati nella fatica di
evangelizzare, soprattutto nelle città
italiane sempre più secolarizzate, ma
se anche qualcuno volesse dedicare un
po’ di attenzione a questa richiesta,
basta leggere i contenuti della lettera a
loro inviata per capire la totale
confusione laico/religiosa dei concetti
lì espressi. Si fa esplicito riferimento
alle prime parole di papa Francesco in
merito alla custodia del creato, della
natura e dell’ambiente per
strumentalizzare un messaggio del
Pontefice, riconducendolo a un mero
appello ambientalista. La descrizione
poi dell’annuale «sterminio di piccoli
agnelli […] strappati alla nascita alle
loro madri» mi lascia davvero

perplesso, pensando a come si
possano oggi mettere in piedi
campagne a difesa della vita di agnelli,
mentre si lasciano morire bambini con
l’uso ormai standardizzato di pratiche
abortive. Davvero un agnello vale più
di un essere umano?
Concludo con due piccole
osservazioni. 
Per prima cosa mi viene spontaneo
pensare quanto sia difficile fare il
parroco oggi, cioè ricevere e discernere
tra un’infinità di messaggi in
apparenza buoni, ma spesso, in realtà,
fuorvianti e portatori di interessi
unilaterali e molto discutibili, non
certo a favore della comunità. Infine
una provocazione. Uscirà ad aprile il
film sulla storia di Marco D’Aviano, il
frate che ebbe un ruolo determinante
nel salvare Vienna dall’assedio del
1683. Leggendo la recensione ho
scoperto che il panino a forma di
mezzaluna (croissant) fu inventato dai
viennesi per irridere i turchi che si
erano dati alla fuga. Direttore,
facciamo scorta di cornetti allora,
poiché la prossima crociata sarà
contro il binomio cornetto e
cappuccino, che sarà presto bollato
come oltraggio alla memoria di una
parte guerreggiante.

Luca Salvadori

Amo la natura, caro signor Salvadori, e m’intenerisco non solo per i
cuccioli ma anche per gli animali anziani e sgraziati che hanno "lavorato" a
lungo con l’uomo e gli hanno dato fedeltà e allegria. Non sopporto le crudeltà
inutili, e considero tali – pensi un po’ – anche quelle compiute contro le
piante. È sguardo cristiano, ma anche semplicemente umano. Lo stesso che
mi rende solidale con ogni donna che soffre e dubita o gioisce e sa, e che
m’impedisce di rimuovere una tragedia immane come il disconoscimento
dell’umanità piena dei nostri figli non nati e la pretesa di disporre di loro
come di "cose", come di "prodotti": valutandoli, eliminandoli, usandoli... Non
accetto, ma arrivo a capire, il rifiuto dolente e irrimediabile (ognuno di noi è
unico e irripetibile) di una alterità "scomoda". Non accetto e non riesco a
capire la negazione in radice del valore di una vita. Ogni essere umano vale il
mondo. E dove c’è vera umanità, il mondo ha – in ogni creatura – giusto
rispetto e valore. Conosco parroci e religiosi e laici che lo spiegano benissimo,
insegnando la dottrina cristiana e svolgendo con ciò stesso una straordinaria
opera di educazione civica e di "ecologia umana". Papa Francesco si sta
facendo ascoltare anche da quelli che non sempre ascoltano ...
Quanto alla sua provocazione finale, gentile amico, penso che possiamo stare
tranquilli: ho mangiato dolci e piatti e bevuto vini dalle storie e dai nomi assai
più guerreschi e politicamente scorretti del cornetto, e non credo che ci
convinceranno a rinunciarvi. Siamo onnivori, grazie a Dio. E sappiamo
persino essere ironici e autoironici. Una forma di saggezza, quest’ultima, che
è spesso un distillato di buona cultura e retta coscienza e rappresenta
l’antidoto più efficace sia alle tentazioni e alle nostalgie belliche e
fondamentaliste, sia al rischio di rinunciare (e far rinunciare) alle proprie
storie e alle proprie tradizioni. Le auguro serene colazioni con cappuccino e
cornetto. E, soprattutto, una vera e buona Pasqua.
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DI ALBERTO MATTIOLI

io che non esisti ti prego» afferma
Dino Buzzati con una radicale
negazione della ragione che al

contempo, con umiltà, si apre all’infinito. Una
bellissima preghiera laica che riassume l’eterno
conflitto dell’uomo e che è la lacerante questione
antropologica odierna con incidenza sulle scelte
personali, sociali e politiche. È l’uomo l’artefice
dell’uomo che con la scienza e la tecnica ne
domina l’origine e fine? Oppure rimane una
dimensione trascendente, seppure solo intuita, che
determina almeno dubbi circa valutazioni e
decisioni personali e pubbliche? Mi pare questo il
dilemma umano di oggi. La Bibbia dice che Dio ha
fatto l’uomo «a sua immagine e somiglianza» che
non vuol dire perfezione dall’origine ma
indicazione di percorso, punto di arrivo. Sussiste
ancora questa percezione? Nell’Italia del
dopoguerra, questa apertura al trascendente
rimaneva anche nella furente ideologia comunista;

questo afflato, che ha trovato alte sintesi nella
Costituzione, parrebbe non esservi più. Vorrebbe
essere dominante l’idea che sia unicamente
l’essere umano l’artefice del proprio destino.
Questo in particolare lo riscontriamo circa le
questioni eticamente sensibili che il magistero poi
riassume nei valori "non negoziabili". Stiamo
parlando delle questioni essenziali della vita, dalla
nascita e nel divenire sino alla morte. Se è l’uomo il
dominus, allora si spiega che voglia decidere se,
quando e come generare la vita e se questa
decisione debba addirittura prescindere dalle leggi
naturali a cui si può sopperire con la tecnica. Essa
rischia di diventare sempre più uno strumento
invasivo: vi possiamo ricorrere per non avere figli
come per averli, e a tutti i costi, anche quando la
natura suggerisce il contrario. Con ogni mezzo,
dalla fecondazione assistita sino a quella in affitto.
Padroni così della nostra vita di cui vogliamo
determinare anche la conclusione, da qui il
testamento biologico per mettere, nero su bianco,
le cure che vorremo sino a sfiorare i labili confini
dell’eutanasia. Le relazioni di coppia sono sempre
più un fatto individuale di cui si sta perdendo, al di

là di una radice religiosa, anche il senso
comunitario civile. Eppure la dicitura che la
famiglia è «una società naturale fondata sul
matrimonio» fu suggerita da Togliatti. Pare che
nemmeno più «la legge o diritto naturale»
costituisca un riferimento oltre l’io. Eppure se
guardiamo all’evoluzione della società attraverso la
filosofia, l’arte, la cultura e la politica, la ricchezza
deriva dal dialogo della ragione con lo spirito
religioso. L’uomo sa essere grande ma anche
miserabile. Pascal dice: «Quale chimera è dunque
l’uomo? Quale stranezza, quale mostruosità, quale
caos, quale soggetto di contraddizioni, quale
prodigio, giudice di tutte le cose, debole verme di
terra, depositario del vero, cloaca d’incertezza e di
errore, gloria e rifiuto dell’universo. Cercate
dunque di conoscere, o superbo, quale paradosso
siete per voi stessi! ...imparate che l’uomo supera
infinitamente l’uomo e ascoltate dal vostro
Maestro la vostra vera condizione, che ignorate».
Dobbiamo liberare lo spirito dalla schiavitù dell’io.
«Ciascuno di noi ha in sé un credente e un non
credente che si interrogano a vicenda» dice il
cardinale Martini, lasciamoli parlare.

D«

scripta
manent

È l’uomo l’artefice di se stesso?


